
Atti Parlamentari — 1182 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL MARZO 1920 

zona che per la gravità del compito, meru 
tre torna evidentemente iniquo ogni ulte-
r i o r e r i t a r d o . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ciriani ». 

. « Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le cause 
dell'inspiegabile ritardo deplorevole degli 
accertamenti e conseguenti decisioni delle 
promozioni per merito di guerra degli uf-
ficiali che invano attendono il riconosci-
mento del loro diritto da parte della Com-
missione per le promozioni speciali dove le 
pratiche sono da anni in istruttoria che è 
intralciata da una burocrazia dannosa e 
pr iva di ogni utilità ed è anche inceppata 
da mancanza di personale; - e per sapere 
quindi, nella imminenza della soppressione 
di detta Commissione - se non ravvisi dove-
roso provvedere ad una ricerca dei soli dati 
indispensabili di fatto prescindendo dalla 
raccolta dei vani e formalistici pareri delle 
autorità militari dalle quali gerarchica-
mente gli ufficiali dipendevano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere se e in 
qual modo abbia provveduto o intenda 
provvedere perchè cessino gli assalti ai 
treni merci di pieno giorno, che ci fanno 
dolorosamente ricordare le leggendarie pelli 
rosse, come la mancanza completa di ogni 
efficace vigilanza da parte della pubblica 
s i c u r e z z a . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Amici ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere il numero 
dei prigionieri di altre inazioni ancora in 
Ital ia , e chiede quali siano le intenzioni 
del Governo a loro riguardo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Malatesta ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, mentre il Paese versa in condi-
zioni così disagiate, sia opera buona prepa-
rare navi per un viaggio all'estero di un 
augusto personaggio dissipando in tal modo 
le stremate riserve auree della Nazione. 
(L'interrogante chiede la .risposta scritta). 

« Bacigalupi ». 

- « Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se, mentre la crisi di carbone mi-
naccia di paralizzare la vita delle industrie 
nazionali, non sia deplorevole inviare in 
lunga crociera le più grosse navi della ma-
r i n a d a g u e r r a . (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Bacigalupi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda conveniente nell'interesse del pub-
blico patrimonio sottoporre a rigorosa in-
chiesta l'opera della Commissione di col-
laudo e più specificatamente del colonnello 
che la presiede alle artiglierie costruite nello 
stabilimento Wichers Terni di Spezia. (L'in-
terrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Bacigalupi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere quali provvedimenti 
intenda proporre per migliorare la situa-
zione degli impiegati subalterni degli Ar-
chivi notarili, che è rimasta economica-
mente tristissima, e in contrasto stridente 
colla condizione degli altri dipendenti dello 
S t a t o . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Casalini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere le ragioni che lo hanno i n d o t t o -
contrariamente anche alla procedura se-
guita in altri paesi - a fissare la così detta 
ora legale senza interpellare in proposito 
i l P a r l a m e n t o . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Martire ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri ed il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per sapere se approvino l 'operato 
del Commissario per gli alloggi di Napoli, 
che, mentre infierisce la crisi delle abita-
zioni, tollera che Banche ed uffici privati 
accrescano ed aumentino sempreppiù le 
loro sedi, e consenta con eccezionale favore 
(molto discutibile) che un Istituto di cre-
dito, già abbondantemente fornito di locali, 
a c q u i s t i un intero fabbricato in piazza Mu-
nicipio, per demolirlo in gran parte e ri-


